
CITTADINI 
BENEMERITI

La città di Erba ha riconosciuto il ruolo svolto dai suoi cittadini all’interno della 
Resistenza, assegnando nel corso degli anni numerose benemerenze.

Inaugurazione monumento alla Resistenza 1972: nomina cittadini benemeriti della Resistenza

Festeggiamenti per “Erba città” nel 1971

PIROVANO ARISTIDE

Capo operaio, partigiano (deceduto a Mauthausen il 14/01/45)

Capo della Commissione interna alla Caproni Aeroplani, partigiano, 
addetto ai collegamenti fra le prime formazioni di montagna ed il 
Comando di Milano. Organizzava nella fabbrica una formazione 
GAP. Arrestato ad Erba il 12/10/43 dalle SS tedesche, sopportava 
per quattro mesi i noti interrogatori del sesto raggio del carcere di 
San Vittore senza rivelare un nome o un luogo. Deportato il 14/2/44 
al campo di sterminio di Mauthausen (Gusen II°) moriva di stenti 
il 14/1/45 lasciando esempio luminoso di amore per la libertà e di 
indomita fierezza.

Preside scolastico, commendatore della Repubblica

Ferito sulle Alpi occidentali, quindi membro della Commissione 
d’armistizio ad Algeri con il grado di maggiore. Membro del 
Comitato di Liberazione erbese agiva in clandestinità fino ai giorni 
incandescenti di aprile, nel corso dei quali con virile coraggio 
s’adoprava, unitamente a mons. Pirovano, e Majnoni, per convincere 
tedeschi e fascisti alla resa senza spargimento di sangue. Con 
notevole rischio personale portava felicemente a compimento il 
difficile incarico evitando così alla sua città lutti e rovina.

OTTO FRANCO detto GIULIO

CAMILLO SECCHI

Un momento delle celebrazioni dedicate 
a Mons. Pirovano (ASCo-Erba)


